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Si apre alle 14,30 con la relazione del compagno Donise La spaventosa tragedia avvenuta ieri a Torre del Greco 

Oggi alla Mostra d'Oltremare ERANO UNO STUDENTE E UNA SARTINA 
l'assemblea cittadina del PCI I DUE INVESTITI DAL TRENO 

Concluderà il compagno Geremicca • Sarà una riflessione del partilo sulle sue strutture, sul suo modo di essere, i Appena avuta notizia dell'incidente molta gente si è recata sul posto — Solo la perizia necro­
sulla sua iniziativa politica - Occorre indicare punti di attacco che diano alla classe operaia il ruolo di direzione scopica accer terà l 'ora esatta della morte — Entrambe le vittime giovanissime: lei 16 anni, lui 23 

Avrà in:/.;o ques to pome­
riggio alle 16.30. nel l ' audi­
to r ium della M o s t r a d'Ol­
t r e m a r e , 1 a s s emb lea cit ta­
d i n a del PCI I lavori sa­
r a n n o in t rodo t t i da l com­
p a g n o Eugen io D O P : - J 
m e n t r e t e r r a le con -lus.o 
ni il c o m p a g n o A n d r e a 'J"> 
r e m i c a . s eg re t a r i o d e ì n 
federazione- n a p o l e t a n a d"l 
PCI . 

L 'assemblea ci11 u l . n i . 
che Gf r o m i t a ha dr-tniitn 

m una intervi- . ' i il 
1 Uniti: — - un ni i m m i t i 

Domenica 9 

saranno diffuse 

40 mila copie 

Sul giornale di domenica 9 | 
verrà pubblicato per intero i 
Il documento del Comitato i 
regionale del nostro partito ' 
che costituisce la base del j 
dibattito che precederà, nei i 
prossimi mesi, il primo con- i 
gresso regionale del PCI . i 

In occasione di tale pub- ' 
blicazione e stata organizza- | 
ta una diffusione straordina­
ria nella nostra regione. Le ! 
federazioni possono far per- i 
venire le prenotazioni delle ! 
copie entro le ore 12 di sa- ' 
bato 8 presso la redazione I 
deir« Unita » (tei. 3P2.544) op­
pure presso il centro diffu- ì 
sione stampa (tei. 203.896). ' 

di nll'S-SiOne del pa i 'Mo 
sulle .sue s t r u t t u r e , sul .uo 
modo di es -e re . s u l l i sua 
;n : / i a t ' va poli t ica v. o sta-
ta p / e c e d u t a . nei Giorni 
s-orsi , d i dec ine e cl^.Mie 
di a v i mblf i ' di / o n i e di 
s e / on . In t u t t e ques t e as 
oemblee e s t a t a p.u volte 
•.oMoli'i^aia la n rvp-s i t a di 
a d e g u a r e la m./ . iat ' .vi pò 
! ta-a < 1" s t r u t t u r e di p i r 
t.»o a nuovi p r o j j s s . .n 
l'orbo noil.t so - ." 'a 

C e ; t s!<!,-n/.a. m .-o- 'an 
/ i ci. al i P - / / u"- m.-ul.o i 
part i! . - per po te r u t i l / z i r e 
al m a - , . i n o t u t t e le siu- r. 
.-orsi- e p o t e n / i a l i t a per 
esa l t a re 1 a t t i v i t à delle for 
/ . • . ' in r i /enti (g iovani , don 
ne. ch.-st o p e r a i a ) Compi 
to d e ' ' a s s e m b l e a c t t i c L n i 
.-ara - c o m e ha de t t o Ci 
n m i c \ i — non t a n t o qii"l 
lo di k - r m u l a r o u n a propo 
s t a o rgan i ca e c o m p i a s i 
va sul fu tu ro dell i c i t t a 
e del ' , , r eg ione (su que 
-.to t ema s, dovrà .svolgere 
t u t t o . d b a t t i t o pre -on-
<*iv-siia!'^ di cui . però . I'.is 
seni bica c i t t a d i n a e ma 
una p ' . r t e ) m i quel lo d. 
ind ica re a l cun i p u n t i di 
a t t a c c o che af f id ino al la 
classe o/n l'aia un ruolo di 
unifica/ . ione e di direzio­
ne - - sui t e r r e n o del rin­
n o v a m e n t o — delle a l t r " 
forze sociali del la c i t t à e 
della r e m o n e 

' L ' i m p o r t a n z a della as 
| semblr-<_ c i t t a d i n a e dovu 
I ta a n c h e , e s o p r a t t u t t o , ai 
i f a t to che di f ronte al la 
j g r av i t a della s i tuaz ione *n 

cui v i rsa il paase n n^'jes 
I s a n o un i m p e g n a nuovo di 
i t u t t o il p a r t i t o Del r°->to 
! «ia nelle .assemblee ;n p r 1 

ì pa raz .one della a s s e m b l a i 
i c i t t a d i n a e emerga non -o 
i lo la necess i t a di ques to 
I m a s s i m e . m p e s n o d: n i t 
I to il j .a r i ' o ma An 'he la 
j c o n s a p e v o l e / / i -he 's .s to 
[ no t u t t i li- c o n d . / a n i . e ì -
, possibi l i tà per I H - i r e dal la 

crisi con un g e n e r i l e pa.s 
so in o v a n t i 

I n t a n t o p rose»uè la nor 
m a l e a t f v i t a del pa r t i t o . 

Incontri di zona 
con i probiviri 

Ecco le a s semblee di do­
m a n i alle o re 18 Basso No 
la no. nella sezaone di Po 
mig l i ano , con De I o a n n a 
e R o m a n o . Alto V M I V I 
no. nella Sez .on" d* Nola 

j con De C l u a m : B i s so Ve 
, siiv.-ano. nel la sezione di 

Pol lena T r o c c h i a . con Cu 
t ilio : Alto Veglivi ino. nel­
la sez ione di O t t a v i a n o , con 
CautCui e R o n d i n e . Afra 
«olese. nella sezione di Ca-
s o n a . co.1 R a v o . Frat te- .? . 
nella sez ione di F r i t t a 
m a ? » ; o r p , con P in to e 
Q u a r a n t e - G i u h a n e s e . nel 

11 . -e/ 'one di G iu l i ano , con 
Ci t t a run i 

Zoili. Pi ' . 'eolana ru l la -(> 

/ i o n e a: Pozzuoli, con F i ? 
scura t l u . \ s n a n o . Zon i 
c o s t i e r i , nella se / .on^ ci. 
P o r : . . cm D.> V I I K V M / O 
y.on.i To r r e Bo.che-.e. .u-1 
11 sez .one G Alfani di Tai­
re cor. D. Fi l ippo. Vii:" ' ln 
- Izzo. Zona C a s t e l l a m m i 

re. nella sez .one Lenin , con 
B Poi . to Zona Sor ren t i 
'i.i n.'lia .-.o/ione di M^t i 
con Ch a c c h i o . Zona Alon 
t La . t a r i , n ' I l a se / ioo • d. 
G r a m i m o con Alfano 

Assemblee di zona 
Si t e r r a n n o il 10 alle ore 

13 Zona F leurea , s .viom1 

di F u o r i g r o t t a . con P in ta . 
M a r a n o . Ruoppolo e Bron 
z ;no . Zona Vomero . s?z;o 
IH- Vomero . con Poli to. Por 
c a r o . Zona C e n t r o , sezione 
Cen t ro con F re scu ra . G->n 
t:le e C a p p a . Zona Stella 
S Car lo A'-^na. sa / ione 
Stel la , con C i t t a d i n i . P a n 
se e Sete-: Zona '.niii-.li-! i 
le. mozione Merca to , con 
H<-> F.Lppo, Cocchia e 
G i a n f n . n o . Zona S G.o 
v a n n i . SiZ'one S G.ovan 
ni. con Ravo. R e n n a " 
C-aiazza. Zona Ss jonchs l i a 
no. .-.ez.ione S e e o n d i g l i . n o 
c e n t r o , con Io l an t e . Cut . l 
lo. Ma/Boccola . Zona M;a-
no. sez .one Mia no. con De 
J o o n n a . Borr ie l lo . Ricci. 

Palomba 

-
• 

• */ 
^ 
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Pietro Salvatore 

Bilancio di un anno d'attività della Squadra Mobile di Napoli 

Contenuto il fenomeno criminale 
con più ampia opera preventiva 

2.216 persone arrestate di cui 143 per omicidi, rapine e sequestri di persona — Carenze di 
organici e insul'ficienze nella dotazione tecnica — I problemi deila riforma del corpo di polizia 

Duennladuecento.-edici per­
sone arrestate, 871 denunce 
in stato di liberta, il t.eque 
st io di 278 pistole e la ele­
vazione di 3370 contravven­
zioni costituiscono il bilanc.o 
di un anno di att ività della 
Squadra Mobile diret ta dal 
vice questore Giuseppe Vec­
chi che M e avvalso della 
collaborazione dei commissa­
ri Barrea. Peri .ni . Ippolito. 
Zannili:. De Jal.s e ij.'v..a_ 
oaa. Per quanto . . J U ' . J I 
irli arresti sono stat i operati 
per vari reati e esat tamente 
14J per omicidi, rapine e se­
questri di persone: 80 per 
estorsioni, antiniatia e L'at­
tico d'armi; 473 per seppi , 
furti, bor.se:*pi e ricettazione: 
242 per mandat i di i a t tu ra 
e per spaccio d: dro:*u: 223 
dalla squadra dei cestinili: 
1035 dalle squadre \o!anti 
che hanno a^:to prevalente-
niente in fa.se di prevenzione 
dei reali. 

Particolarmente -.ne .s.va è 
stata anche razione volta al­
la localizzazione di sale d i 
p.oco clandestine che agisco­
no camutfate prevalentemen­
te da sodalizi sportivi o pseu-
doncreat.vi. Ben 38 di quesU 
circo!: sono stati chiusi e ."V47 
persone sono state denunr :a te 
a l 'autontà Giudiziaria per a-
vere organizzato o parler.pa-
to al srioco d'azzardo Anche 
nel campo delle estorsioni 
l'azione e s ta ta positiva e a 

Ad Agnano 

Le acque 
delle terme 

allagano 
la campagna 

I campi di Agnano sono 
stati invasi nei giorni scor­
si dalle acque delle ter­
me. Una piccola palude si 
è formata nella conca che 
raccoglieva l'antico lago: 
le acque hanno già rag­
giunto gli 30 centimetri di 
altezza. 

L'allagamento si è veri­
ficato in seguito all'inta­
samento della fogna che 
raccoglie le acque di sca­
rico delle terme, otturata 
da detriti e lapilli prove­
nienti da una voragine (8 
metri di diametro e pro­
fonda 20) apertasi all'in­
terno del centro ippico di 
Agnano. E" stato necessa­
rio richiedere l'intervento 
dei vigili del fuoco che 
hanno ordinato lo sgom­
bero di due costruzioni 
ubicate all'interno dell'ip­
podromo. 

II fenomeno dell'acqua 
alta interessa una super­
ficie di circa 800 metri 
quadrati e trova uno sfo­
go nei numerosi canali di 
irrigazione esistenti nella 
zona, nei quali però il li­
vello nei giorni scersi si 
è alzato di 2.20 metri. An­
che all'interna delle terme 
il deflusso delle acque av­
viene con difficoltà e si è 
avuto l'allagamento di al­
cuni locali. I l fenomeno 
tuttavia va decrescendo. 

l ì 

questo proposito si ricorda 
l'operazione attraverso la 
quale sono -itati arrestat i nel 
marzo scorso 61 pregiudicati 
che s'erano organizzati per 
estorcere somme di dan.t .c 
alle imprese edili nella zona 
di Secondiirliano. Giugliano e i 
Mar.an-.-l.a. Per 43 : qu--ti | 
arrestati lu anche proposta j 
l'applicazione delle misure i 
previste dalla Icg^e antnna- i 
ha . I 

Secondo una valutazione I 
dello stesso capo delift I 
squadra mob.le. mentre lo , 
anno che e trascorso, coni- | 
pleasivamente. .sull'intero ter- j 
r i tono nazionale, ha fatto re­
gistrare un incremento della 
criminalità, a Napoli c'è sta- j 
to un sensibile contenimento ì 
del fenomeno e c o sarebbe , 
dovuto essenzialmente a una ' 
più oculata utilizzazione del- j 
le forze di polizia nella fa- ! 
se di prevenzione dei reati. ! 
Tutto ciò pur t ra notevoli 
difficoltà che vanno dalla in- | 
Miff.c.enza de:rh organici, al- : 
la carenza di mezzi e alla lo- , 
ro inadeguatezza, alla non 
.-empre valida preparazione 
tecnica delle guardie delle 
p.u recenti Ie\e 

La nostra polizia in effet­
ti si avvale ancora di tecni­
che nivest:2ative superate lar­
gamente e d.ffxi'.e r:sulta il 
confronto con una malavita. 
invece, sempre p.ù agguerri­
ta dotata di armi modernis­
sime e d: altri s t rument i (ra-
d:or:revent:. au to \e:oc:ss:-
in^i a ' . tmiente . -o ' i^ t .n t : =v 
p-^ns.. per esempio, che le 
guardie sono dotate d: cor­
petti antiproiettiL del peso 
d: a 'eane dee.ne di ch !; che 
non possono e.-óere :ndossa-
t. >e non a pat to di essere 
e.-tTomamente impacciati nei 
movimen*. e c o fa «=! che s> 
ir.'l: s t rument: di difesa non 
vendono ma. ut lizzar.. 

A qae.-te carenze sul p.ano 
tecn:co »: debbono azsran-
srere poi *.e fituazion: der.-
vant: óa'.'.c particolari cond:-
z.cn. in cui operano guardie. 
graduati e lunz.onar: e che 
.1 recente movimento per !a 
r.forma della po'.iz.a h^. d ram 
maf.camente messo in luce. 
Pa^ne fci-.-o. .-.a:.-.ì o . - r a J V-
ta assenzi d: democrazia, tur-
n. ; i ia .vi i raiì t : . .:iì:v>.-^-.ò..::a 
d: far v.tlere i propi . d.r.t 
t: d c. t tad.n: rappre.-entano 
al tret tanti elementi d; m-
.-odd..-.:az.one cr.e certo non 
punzono . poi.z.ott. nel.o .--ta­
to ci'.ir. :r.o r.tvi.vsiro per 
comp ere .1 propr.o lavoro se­
renamente e cor. la prec^a 
ce&c.enzA del comp.to d: sal-
vasuir. l .a de.la t ran. i j : . . . :à 
do. oi t t 'd .n: . 

Eppure nonostante tut te que­
ste' d.fricolta :'. quadro of­
ferto dal b:Ianc.o forn:to da'. 
capo della squadra mobile r. 
sulta apprezzab.le e vanno an­
che sottolineate alcune ope­
razioni p.irt colar, come per 
w n i p o quella relativa alla 
:der.t.f:caz or.e de: 24 conino-
nent. l.« « h.inda de: ior.no 
s: >. re.-pon-ab.le d. \er.tt ra 
pine tra c\i. quella nel.'uf:: 
c i l e : : c i r t i d N r o . - . \ 
.-tamento nel cor.-o d e l i qtia 
le fu uco:-o ."appuntato G.o 
\ ann i Pompon.o 

E ancora Identificazione e 
l'arresto deck autor, della ra-
pna aì'.'uff.c.o poetale di v:a 

Cì.aancarlo Tramontano 10. do 
ve fu mortalmente colpito .. 
titolare dell'ufficio accettaz.o 
ne pacchi. Ei.o Barber.o Ne 

va dimenticato lo scontro a 
fuoco avuto con alcuni mal­
viventi nell ' interno della e n ­
trale del latte (dove aveva­
no tenta to una rapina) i qua­
li per garantirsi la fuga non 
avevano esitato a prendere 
in ostaggio due donne, dipen­
denti dell'azienda. La Squadra 
Mobile ha anche proceduto 

olla identificazione e all'arre 
sto dei responsabili dell'omi­
cidio per rapina del grossi­
sta di carni Gaetano Longo 
bardi nonché all 'arresto desìi 
autori dell'assassinio del ma 
celialo Gaetano Piacentino a 
Secondigliano. 

Una efficace azione di pie-
venzione e repressione dei rea-

ti e stata svolta anche dai di-
• stretti e dai conimi.-oanati. op 
| portunamente potenziati nesli 
1 organici. ì quali hanno ese-
' nuito 2.346 arresti di cui 763 
' in flagranza di reato e 1.583 
• in esecuzione di provvedimen-
• ti dell 'autorità giudiziaria (or-
[ dini di carcerazione e manda-
! ti di cat turai 

15 fortunati con la lotteria Italia 
A Napol: e provale.a ^ono s'.at. venda*. 

140 ni.la b.j.:e*t. de .a la ' ter.a Ita*..a. ab 
binata alla :ra=:n. —.ine teev.-:va < Ch. ' «. 
In tu t ta ìa Campania quat to .a .c . sono . 
po-isessor: d: b i . r : : ; r.sul'a*: • . . • ìc t i ; . de. 
prem. d. consola tone , n.ent .e a NapD.. 
e s tato vendu'o uno rie: b._'. et", abb.na* » 
a uno de: .-r. pr .m. prem. e i e vanni) d i 
200 a 100 ni., c i . . 

Il numero d. se-.e d. q u - ' o h.?.:et*o e 
AU 34."4(J S-„rr.pre a Napol. e .-tato •.::idù'o 
.. b.gl.etto AT 35993 v.nc. 'ore d. vent. r.; 
'..cri. d. <con-o.az.one >. Qaes*. 2 . a tr . 
nove b.2..ett:. che \ :n:or .o ri.ee. ni. : ' 1 
BO 87(544. AI 86503. CB 83'157. AU 44i7o. 
Z 3624"?. AI fóJSI. Q 76513. BD 22'YJi. 
BU 773f"i3: 10 m.":on: anche per . p-)--?-

-or. ci' due b.^..e:t: venda ' : a S i pr.v) 
iBU 03&33. L 6i447i e a C i - e "a ' BT 252'n. 
C 350",9> Il b 2 .-:*to v.'.\c * > •> ri. uno ri-1. 
se. pr.m. prem: e v.ato venJ . ro nel.a r .wn 
d.ta d. v.a Roma, o ai quel.a accanto a. 
.'.:i^re->so della Galler:a Umberto, .n v a 
3 Br.u.da E T r a m b e -.0:1 "> .nfatt. d. p.<>-
pr.eta ri. V. ' tor.o ed E . - i Vatr.^.e. a.ie 
rr<i.u2i cne f.-.nno questo .avoro da c rea 
•ja n-i.f a:m Anche a ìo-o na'ura'.men':-
-p?*t«ra un prem.a. .n p-^.cent J * <• iu a 
rnt . ta de prem.o v.tvo d i . for 'an^to a-
•l.i.rc.ve del b.j..e*to AU 34*4.1 

Nella foto: . con.us. Varr.ale m e m - t . a 
no la TT.A'. .ce de. b.el.etto v.irer.te. riava.it. 
id u.t 1 ri...e ".-»ro r.venri:*e 

Forse tra un mese la pubblicazione delle graduatorie 

Si riaprono le scuole ma 
ancora mancano i docenti 
Si r «ipro.to oizgi le scuole 

dopo la pati-a na'.a.i7 a e >i 
npreser.trtr.o *..!ti 1 iiravi prò 
bli*mi th i hanno cirat ter iz 
zato ncs*ati\arntrite 1 or.mi 
tre mc-i deiranno scola-t.-
10 in corso 

Uno d a pr. b!« nv pai J*ra 
\( è u r t a i i i in t i q.u ilo »k 
al. in-es::'..i~.t:. ìi iro'.to -<U) 
,t Tt n.t • -l.:>ti:«r; mar.< a 
io a- iura i 1 t« l.^r: di t a t t i 
a.a :.-. a.:~« : -uppìint > 
sui ccitoao .>. -applcnt:. man 
m.ino i ln 1 pruni I.«.IW>UP 
le nomini, ir. altre a. ' tora 
per alcune materie dall'.n: 
zio dell'anno non si e \ , - to 
ncmniir.o un profe-«orc 

Gran parte della colpa d: 
questa situaz.one è da ad 

dfbitars. alla n .a r . c ta • ..o 
blicazione da o.:rte di 1 pr<.\ 
veditorato dille graduati >r.i 
dffinit.ve d. iniar.oo e -i.p 
pknze r.elli- - a i o c -aner.or.. 

I^i li^-'e privt-cle t .u detto 
cr.Hli:.:t< r i v< n^f.'.o pubb i-
irtti- 1 Uro .1 m . - i di lugl.o 
II prowixiìtortìto d: N?;>o! 
uà n \ i i f puhb .-.ato li ^ra 
dua to re prow.-«ere il lu -< t 
te mitre in m.niu 10-ì i<iot.i<"> 
t .ninr-i 1-0 e i e 1 r . a i r s -•> 
no -tati m.ghaia l*ì i o n i 
si.i."i/a luS.ca i- «.he .1 J -t«iii 
7.ì di quattro mesi non è 
«r.cora po-sib.!e prevedere 
quando quelle definitive sa­
ranno pubblicate. 

« Forse tra un mese, for-c 
anche di più — cosi et ha 

r -,x -••) i.'i r..n/.o-a:io di 1 
prov Vid.tura'... — ir.a qu^^tri 
e i.na ni.a .ma. t ---.ore 

Qiie.-la e Lt i.tuazione. in 
i r f i o l e . -t -: ptTi.-rt e i e que 
-te iradu.i 'or.c rapprendila 
ro per ni'i'.n una pi.--.bili 
ta reale d. 'avoro: vino .n 
fa:», li pr.mt mcriif cate- dal 
puntei.L. o ec !.«,< iu ;,-» cor. : 
c>r-. nb.utar.t. ord.nar.. F.' 
u rtamerti viro v'ic 1̂ pr<«v 
\ t i l t c r a to ci «iflr.o rertt. prò 
hit m; il, ixr-i.r.alc e di -pa 
z.o. ma e an^he vero che 
non è ciu-to .anorare le esi-
cenze di tanta gente 1 he a^pet 
ta da anni la po-^ibilita di 
ìnKT.r.-i nel mondo della 
scuola. 

Tutta Tot re del ("reco è> 
Dinasta sconvolta dalla mor 
ti* dei due lidan/ati, (.lemma 
Palomba, di Iti anni, e Pu­
trì» Di Salvatore, di 2 ' ~ ili 
e 111 l'iteriamo anelli' in altra 
parte del momale — ìinc-titi 
da un trino nel ti atto dilla 
luna Napoli Salerno compre-
Mi h a le stazioni e' Torre-
dei t ì n t o e Santa Maria La 
Bruna. 

Clic sia stato un incidente 
pare 01 mai luor di dubbio: 

. due movaiii camminavano 
spesso lutino la len-ov <a per 
lasmuimcie un posto solitario 
111 cui erano soliti trascorrere 
le loro ore di intimità Sulla 
ora. invece, 111 cui 1 due 
powmo essere stati investiti 
dal treno esistono vane ipo 
tesi La morte, comunque, a 
detta del medico ledale — li 
quale si è riservato di coni 
p 'eie tutte li' perizie per e-
-ere più preciso - non do 
i rebbe essere posteriore alle 
7.30 di ieri niaK-i-c 

La poli/'a feriouaria lui 
confermato t he due potrei) 
biro csst ie stati 1 CMIVOI'II 
investitori: uno transitato alle 
17.43 dell'altro pomeruiflio: 
l'altro passato alle 7 20 di ieri 
mattina II dottor Cataldi. del 
la polizia Ieri oviana ci ha 
confermato che il capotreno 
del primo convoglio ha affer­
mato di aver udito un tolte 
tonto proprio nel tratto 111 cui 
-0110 stati trovati 1 coi pi dei 
due giovani, mentre il perso 
naie' del treno straordinario 
1577. il secondo, a Salerno 
ha notato delle macchie di 
sanane su una vettura cuc­
cette. di cui non è stata an 
cora accertata la natura. 

L'n loro amico. Raimondo 
Pale-e. accorso con molti 
altri sul posto dove giacevano 
le salmi', ci ha e onici malo 
che i due non avevano prò 
b lmu: nessuno contrastavi! il 
loro rapporto, anche se ciano 
molto giovani, e Imo al «ionio 
prima sia Pietro che Gemma 
M erano elimo.strati tranquilli. 

<̂ li primo allarme e stato 
dato - - ci ha detto ancora 
il Palese — quando stamane 
1 familiari si sono accorti che 
non erano tornati. Qualcuno 
ha pensato ad una « fu-*a ». 
ma l'ipotesi di una disgrazia. 
a chi li conosceva bene è 
sembrata molto più proba 
bile />. 

« Frano soliti venire qua! 
— ci ha detto una ragazza 
con le lacrime atili occhi — 
I n a volta Gemma, mi ha 
raccontato che sceglievano 
questo posto perché qui ave­
vano avuto modo di "fidali 
zarsi" e sia lei che Pietro lo 
avevano molto caro*. 

Qualcuno, fra i tanti curai 
si. ventilava l'ipotesi di un 
omicidio, ma fino a questo 
momento ne.-sun elemento. 
sembra confermare una tale 
ipotesi. Anche il pretore di 
Torre, giudice Albanese, ha 
affermato, sulla base dei pri 
mi elementi, che l'ipotesi più 
probabile è quella di un in­
cidente e gli uomini del toni 
missanato della cittadina ve­
suviana ci hanno fatto notare 
i particolari che avvalorano 
l"i|K)tesi dell'ine.dente: la ra­
gazza era sdraiata sul elor.sa 
con il volto sereno, eniasi non 
M fosse accorta eh quanto le 
era accaduto. 1 vctstiti erano 
solo un po' stropicciati e non 
c'era alcun segno di collutta 
zione. né sulla mas-icciata. 
ne sul terrapieno. « Sono fi­
niti sotto il treno — ha com 
mentalo una donna — et! è 
inutile cercare di far credere 
che siano drogati o avessero 
bevuto qualcosa ». 

Insomma tutti i presenti 
erano concordi nell'afft rmare 
che Gtmma e Pietro, erano 
due bravissimi radazzi (ìem 
ma lavorava tome sarta e. 
nei ritaitli di tempo, faceva 
anche ia presentatrice di co 
smelai Lui. Pietro. fii*l.o di 
un commerciante e terzo eh 
riuattro figli, studiava medi 
Cina 

1 L'unieo problema d: P.e 
tro — e: ha confermato un 
suo amico — era quello ri. 
trovare un'occupazione, ri. 
laurearsi, problemi che abbia 
mo qua-- tutti rxu g.ovai ' ? 

L'ult ma volta < he sor.o sta 
t v.-Ti è «-tato l'altro pome 
r.C-! o. riunire ir.-'imc s n\ 
v avario v(i-^o la ferrov.p 
Carminavano v.c.r.i e eh. I. 

i ha v:-ti ila detto e 'u erano 
trar.Cj'i.l!:. -1 ht r/avar.o fra lo 

'< ro e t he -aiu'avano. dando 
1 -i'. auj ' in d: buon anno ? 
1 tat t i ((ili ro t h e tr>r.o=ccv<<"' 
• I fam I:an delle due* vitti 
! me eraro troppo affranti dal 

dolore, p t r par lar i , t'r.o 70 
t dilla radazza e arr.vato -uì 
• luogo dell'ineidcr.le per ca-o. 
; ed ha trovalo <-ua nioote mor 
j ta. e non -apeva darsi ra 
• g.or.e dell'accaduto 
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ì M I L I O N I 
J L'altro .er ^TA. al."ora d. 
j f.i.u-ura. due z.ovan. arm-it. 

e mascherati hanno rap-ia-
' to due m.l.on: neila profu 
• mer.a di R.ta L:cenz:ato a 
j Portici. I due avevano a t te 
I -o che la titolare del neso 

z.o avesse term.nato di .ser­
vire 1 clienti, quando sono 

' entral i e si sono impossessa 
I r. di 2 m.liom ::i cantant i t 
1 d: vari documenti. 

San Nullo: 50 famiglie senza 
elettricità, strade, trasporti 

Un impianto dell'Enel fatiscente e l'azienda spende per ripararlo 
il triplo di quanto costerebbe nuovo - In casa al lume di candela 

ì L'impianto eletti .co ai -er 
ì vi/io della zona auricola di 
j San Nullo di Lieola e in con 

dizioni disastrose ma l'ente 
continua a spendere denari 
per costosissimi e pericolosi 
ifier irli operai» interventi di 
riparazione invece d. fa no 
daccano 

E da anni cinquanta fami 
slie che la voi ano e vivono 
ne. campi luimo la stia da 
provinciale San Nullo sano 
letteralmente ridotte alla d. 
spedizione: qualsiasi tent.it. 
vo di organizzare una att .v. 
ta produttiva art vi.anale o 
.ndiisiriale e stato reso vano 
proprio dalla impossib.l.ta c"« 
fare affidamento .sulle: o^a 
zione di energia elettrica. All­
eile .semplici at t ivi tà commer 
c a i . , o interessanti ìnizat .vc 
nel -ettore della pollicoltura. 
co'.t.vaz.one in serra, animo 
dernamento del.a c o ' . i u r a 
.n serra, consci va /ione dei 

p iodop. agricoli, -ono -Don­
i a t e dal p e r - . - t e e d. una si 
tuazione intonerai».le. 

Le < inquanta fam.«Le d: 
San NKlo hanno arics-ai deci 
so tii numi si ,n un com.ta 
to rii abitazione con ìetapi to 
in casella postale, ed hanno 
cominciato col nvolgere pio 
teste e proposte all'KNEL. 
peni le adotti 1 necessai. 
provvc.'i menti pc - izaraiifre 
la contimi.ta del -eiv./.o e 
.nf.i'D assimio i >ie ne"e ab. 
tazioni d. S Nullo -: dcbf)a 
f.ir iuce con le candele sia 
tmped/o u.~aie <z . e e i t i o i o 
me.ii.ci e perL.i . li- pitii:,).' 
per l'acqua da b- \e 

Basta .nfatt: un acquazzo 
ne. un po' d: vento, addi i . t ta 
ra l'uni.dita, per mandare 
fuor, serv.zio l'intero .mpian 
to ENFL quotidianamente vi 
lavoiano le squadre d. ma 
nutenzione d. Cì:us;i anr» e di 
Fiat tamapg.ore, ma ovv.a 

Una grave manovra delle case produttrici 

Nelle farmacie non si trova 

ormai quasi più l'insulina 
Va rarefacendo.si 1 .iisii 

".:ia nelle Fa mia.*: e P-*r 
s i . o l t r e tl.oc.mil.i a n i m a 
iat i d. d i a b e t e si s ' a r ino 
T e a n d o .s^n.sib I. d.ff iro! 
*.i per .1 r-'-p-^r.nitrito d-v. 
f i r m a l o :nd -p^ ' i sab . l ' 1 al 
. t cura del loro miì-^ Qu r t 

-* 1 s . t u a z . o i e è. - e n z ' a l ' r o 
da por re :ii r a p p o r t o c i n 
le m a n o v r e .n a t t o da p i r 
' e deli--1 i n d u s t r . - produ* 
*r:c: per .ndtirr-* :i SOV-T 
no a n v e d e r - . n a ' u r a . ' i i - n 
:•- :n a u m e n ' o . i nr-'zz d-i 
i i i^d.c .nal : . \"o:i a ca -o . n 
fa'.t . . e d . spon ib . l e .n coni 
m«rc .o u n l .po d: .n - t i ì ' na . 
p rodo t to da u n a c a s i .-*ra 
tue ra . ti cu: prezzo e p-^ro 
t r .p lo r - p e f o a quei .o ^ir 
v . ene v e n d u ' o .1 far rnaeo 

di p r o d u / . o n e na/ ionalr -
O' i^- to p rob lema è snl 'e 

varo :n u n i :n* jrp-"'.la'i/ t 
chi* Ì c o m p a m i i con.sml.er. 
c o m m i ih M a l i i o l : e i .m 
n- ! . . ha. ' i ' io p r - - ' - n*a 'o al 
s .ndaco rii.- d-.-:ido ch- .n 
ves ' ì della f-U'-s'.on-^ ': p - -
re t to -o l l -c . "andò un .n 
c o n t r o con 1- a u t o r . t a - \ 
n . t a r . e . po ' . . ' .che *• a : n m . 
n . s . r a ' . v f a.'.o scopo d. me* 
t**r^ a p u n t o 1- . : i / a * . v ' -
che po- -o ' io vi!o - M r f .i prc 
o c c u p a n t e fenom^ ' io GÌ: 
.n ì^ rp^ i l a t i t . . n o i ' r - ~ h > 
dono ehe 1 imn i :n . s t r az .o 
ne eon iuna l t ' a d - r - ' - i a ' 
r o n v - ^ n n d- asm.orn m i e n 
' .o.siilli n u l a " . a d.ah---*.ra 
chr .-; svo ' - ' - ra d o t n a n . ai 
T e a t r o d. Corf 1 

mente se.i/a a • un ii-u'.la'o 
pos ' ivo Lo s '(--o 10:11 tato. 
denoinm.itos. .< ti. tonti olio sui 
-erviz. inibb.it ì » denuncia ai 
tre ' i l e in a vi carenze l'ini 
po.s.sib.lit.1 d .-e. Vii si de. ni"/ 
z. TPN e io -iato riis.i-.tio 
-a della MiaiLi piovinc.a.e 
clie (oliera la zona con la 
doni z.ana C e un sei vizio 
1 PN Lieola c; u.'l.ano con una 
cor.-1 ozii. .>. i e me. zo. e ito 
ve e fiequentiss.mo i! '(sal­
to tielie < oi «• c ime -. >_'.a 
non has-.isse '.n-uìf ic enza di 
un s.m.li» < oi'e.'amr-n'o In 
par' cola e la notai.- . * om. 
' a lo (1. S N i '(i, quella che 
non parte qa i- in.u e la cor 
-a de"e lt:ìO per cui gli 
s tud"ir i d S N:i lo. eh" fre 
quentano tut t . .e -mole ri. 
Qllal ano e di Cì.uj'uann sono 
costretti ar'» a ' tendeie l'auto 
f)iis due oie I ine^t.-. i tic! di'? 
-ci vizio m ha-e ad una inda­
gine de. eom. ' a ' o sono le ^e-
alienti t i c wiiic la mancata 
partenza e -lata dovuta a 
ve»'!!:.! -porca, I T vo"'e a 
r o f i r a d. fr.-n. due vo'.'e a 
jua - ;o ,i! :j.f)toie una volta 
<MÌ .pcidenii 

Per quanto r juauia la s*r»« 
fi i ! ininr. i ' ,1 - ' ."ni il'-a Cile 
- t i . i t 'a d una l imonante 
a-*e' a. dove tr.in-i ' .inn uè 
-,»n» r.mi.nn che t r a - p o r t a m 
: tufo eia'le (ave della zo 
n.i 'la: mezz' . i j i .rn . e d 
(•-'.('e ria .e au 'o :• rette- a 
l a n . i Ornili, l a - f a . ' o non 
*-- -te p u e 1 tra»'"iato e 
* r*o un v,h-(.M i-i ci. ji^rico 
"o . fo--. O • au ' . - t i sono 
-pes-o ro-Tt " . a bru ; che f T 
nate a (lev .).'.on: e non =. 
fon ' j i io _' : ine deii'i provoca 

d.il.o -*a*o de'.'a s t rada -

i l - ' in nanno provorato 'a 
•no'-'i" d . i r . ' , o n,i--eiT3er . 
i".*r. frr.m^nt. aiir;i/> L'rav 

I. min )'* --rt de"e carenze 
e pò-*»- d.i ' ,'Mfi n. d; S Nu' 
o ra- dc ' id i - r , " nd r.7/,it 

a e '...r f .i.nm.n straz.om c i . 
-rx'".i .. e m p i o d. .nterve 
r..-« fe-n. re an quarl-o -con-
fn:"a:it-^ - i come -ono co 
-*re"te a -..vere t a n ' e fami 
2 •• n ZOT.<- .ur .co 'e ciie V 
"ov. ino apn-'-na fuor. c"« ero-
-. rfiruloT.era*' urb.ini. in o 
a . 'a i i f n - amen te frequer. 
*.i '" S r . chede . qulnd.. m 
. r . ' c v r . ' n immediato 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oj'ji v "n^rri; 7 zf linaio 
Onomaslico Luci.ii.o «Seve 
r;no l 
B O L L E T T I N O 
D E M O G R A F I C O 

N.tti vivi 71. r t rmc- ' e ri. 
pubb!irrt7ioi.e 2ó. m.rr in .om 
reliuiosi 11. matr imoni ci . ì 
li 1. deceduti 29 
LUTTO 

Si e spento il rompaeno A 
n.edeo Cimatt i , mil i tante del 
PCI fin dal 1M.S Ai familiari 
tut t i munear.o le condoclMn 
ze dei rompaeni d^lla sezio 
ne «Chiaia Pos:lhpoi>. 

I N A G I T A Z I O N E IL COR­
PO DI BALLO DEL SAN 
CARLO 

I bal.er.n. de'. S Carle», crn. 
ne. sr.o-n. scor=. ave» ino u.a 
e.-pres-o > .oro pro*e-te a 
con-:B o di amm.n.- ' raz ione 
de. teatro a. sovi utendente, 
a. m.n.stro dello Spettacolo. 
seno ancora in az /az ione 
Denanc.ano infatti ia man-
eanza d. una d.rez.on» tec­
nica e art .st .ca valida, spr€ 

e... :.- . 't.z-.i-: :j<\r •>":••• ri- . 
loro '.i-.ori. e l . i f ! ' ' " » ' a « 
r.:r.,.:"i"j'j.a* « p • p.iraz.c,",-
por la tr.e -si .n -ee»*.a d-"-. 0.1 -
.%'."> 1 Copp"".a » 

Qie-*. u*..r.o -r>",**.ico o 
p~ r . . u . i a / . n i " riez : .n'*-*" 
pret. r.scri a qj .nd. d. -al*a 
re, .. sovr.nvnci'mt'- Fa Ivo. 
.n r.sposta a . ' a^ ' a z .on - rie. 
corp i d. "rxil.o. h.i propo c 'o 
la .-Os'.tuz.ont- de. bai.'.-.a. 
con ^.: a.Lev. d'-lla - raol i 
d. b.i .0 che provocherebbe 
na'u.-a.mente una erande de 
"jua'.ficaz (Oc de..o -p ' t t . . 
colo 
FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando- * a Roma 
348. Montecalvario: pzz.t 
Dante 17. Chiaia: v.a Car 
duce. 21. R.viera d. Ch.a.a 
77. v.a Merce1..ma 148. v a 
Tasso 109. Avvocata: v.a Mu 
seo 45: Mercato-Pendino: v.a 
Duomo 357. pz7a Garibaldi 
11: S Lorenzo-Vicaria: via S 
Giov. a Carbonare 83. staz.. 
Centrale C. Lucei 5. via S. 
Paolo 20; Stella-S.C. Arena: 

; v a fo ..1 J01. v.a Materde. 
",>. c1#r-., G.ir.o.r.di 218. Col-

; h Aminei. Co .1 Am.ne: 249; 
\ Vomero-Arenella: v.<t M. P:-
i -c.ct . 113. p u.\ Leonardo 

28 v.a L C o r d a n o 144. via 
Meri an . 13. v.a D. Fontana 

| 37. v.a S.mone M a r i n i 80; 
Fuorigrolta: p zza Marc'Anto 

i n.o Colonna 21, v.a Campa-
I CTIC 125. Soccavo: via Epo 
j meo 154. Miano-Secondiglia-
1 no: corso S^cond.t*l:ano 174. 
j Bagnoli: p zza Bainoli 726. 
1 Ponticelli: v.a Marionnelle 1. 
! Poggioreale: v.a N Pa??io 
f reale 21. Postili pò: v.a Man 
ì zon l i l . Pianura: v.a Pio 
j Vfir.t.e 18; Chiaiano. Maria-

nella. Piscinola: v.a Napol: 20 
1 Mara» nella 1. 

I NUMERI U T I L I 
! In ca-o d, ma.attte infet 

t.ve «mDuanza gratuita del 
Comune di Napoli le.efonan 
do al 44 14 44. orario 8 20 di 
o?ni p o r n o ; per la guardia 
medica comunale notturna 
festiva e prefestiva chiarmre 
31.50.32. 
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